
Nesler: master a Trento, Bolzano langue

Südtirol card, tanti dubbi Hotel, reception virtuale

BOLZANO — Nuvole scure si addensano ancora una volta
sul cielo delle Acciaierie Valbruna.

Rsu e segretari delle federazioni dei metalmeccanici di
Cgil, Cisl e Uil hanno incontrato martedì il direttore dello sta-
bilimento Bozzola e il capo del personale Crosta per fare il
punto della situazione dopo la ripresa produttiva avviata tre
settimane fa, ieri hanno invece consultato i lavoratori nel cor-
so di tre assemblee. «Purtroppo — spiega Fabio Parrichini
della Fiom-Cgil — l’auspicata ripresa del mercato non c’è sta-
ta. Dopo il picco di questi giorni, necessario per ricreare le
scorte, l’azienda non ha più ordini per Bolzano. Lunedì si fer-
merà il reparto accaierie, una settimana dopo il laminatoio e
a inizio dicembre, a ridosso della pausa natalizia, si fermerà
anche il finitR. Poi tutto fermo fino a gennaio. Ma la cosa peg-
giore è che, oltre al ricorso massiccio della cassa integrazione
per i 520 dipendenti, non si vedono segnali incoraggianti
nemmeno per l’inizio del 2010. E, ancora peggio, non si sono
concretizzati gli aiuti della Provincia. L’azienda ha pagato an-
che per questo semestre 800mila euro per l’affitto dei terreni,
nonostante lo sconto promesso dal presidente Durnwalder
inserito nei piani anticrisi, non si hanno più notizie del contri-
buto per lo spostamento del reparto finitR e nemmeno sui

contributi ai cassintegrati
di lungo periodo. Nulla si sa
della deroga sull’ordinanza
antirumore».

Pessimista Vincenzo Sa-
lerno della Uilm: «Non solo
il mercato rimane asfittico,
ma siamo agli sgoccioli con
la cassa integrazione ordina-
ria. Il 23 gennaio si conclu-

deranno le 52 settimane di cassa in due anni, tetto massimo
ammissibile. poi scatterà la cassa straordinaria. E dopo? A pre-
occupare molto l’azienda è la mancata deroga all’ordinanza
che fissa il tetto di 45 decibel per il rumore notturno, soglia
valida per le zone residenziali ma non ottimale per le zone
produttive. Nel resto d’Italia la soglia è 75 decibel. Le Acciaie-
rie hanno presentato ricorso al Tar, non fidandosi delle pro-
messe della Provincia e del Comune».

Questi temi sono stati discussi ieri nelle assemblee organiz-
zate alla fine o all’inizio del tre turni di lavoro. Le segreterie
sindacali e le rsu si reincontreranno la prossima settimana
per decidere eventuali azioni. «Chiederemo un incontro ur-
gente all’assessore Widmann — chiarisce Renzo Rampazzo
della Fim-Cisl — organizzando un tavolo a tre per chiarire
una volta per tutte il problema dei limiti ambientali e dei ter-
reni, che secondo l’azienda non consentono di investire a Bol-
zano. La proprietà dovrà a sua volta mettere sul tappeto un
piano di sviluppo. Dopo sei mesi di cassa integrazione, i lavo-
ratori hanno diritto di conoscere la verità. Il silenzio delle par-
ti non è più accettabile».
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Premio CooperAmbiente assegnato agli edifici del quartiere Casanova
BOLZANO — Str azionista quasi unico di Rail Traction com-

pany, la società di trasporto merci sull’asse del Brennero con
sede a Bolzano. Con la delibera adottata venerdì scorso da cda
di Str (holding controllata per l’88% da A22), illustrata ieri al
cda di Rtc, è stato chiuso l’aumento di capitale sociale. Str pas-
sa dal 65 al 94% di Rtc.

L’assemblea dei soci di Rtc aveva approvato a giugno il bilan-
cio con perdite per 5,78 milioni di euro dovute per 3,7 milioni
agli arretrati sullo sconto K2 revocato retroattivamente da Rfi e
per 1,7 milioni agli oneri straordinari per un contratto con l’In-
terporto campano. La società di revisione Deloitte & Touche
aveva consigliato di ricapitalizzare nonostante i ricavi cresciuti
di 4,2 milioni a quota 41 mi-
lioni di euro. L’assemblea
aveva abbattuto il capitale
di 5,78 milioni a copertura
del passivo e lanciato la rica-
pitalizzazione per un impor-
to analogo da chiudere en-
tro il 30 novembre, riportan-
do il capitale a 7,1 milioni. A
supportare la ricapitalizza-
zione dovevano essere i due azionisti principali: Str che aveva il
65% e Db Schenker Rail Deutschland (già Railion). «I soci tede-
schi — spiega il presidente di Str e Rtc, Ferdinand Willeit —
per motivi interni non possono partecipare. Abbiamo deciso di
aggiungere noi di Str 1,1 milioni ai 922mila euro di muto can-
cellato e all’aumento di capitale già sottoscritto. I tedeschi ri-
marranno per la parte industriale». Il cda di Rtc ha preso atto
che, al 30 settembre, il passivo è stato di 1,4 milioni, inferiore
al previsto. Per fine anno si prevede una perdita di 1,7 milioni.
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Costruzioni La Lega delle cooperative porta sei aziende alla Ecomondo di Rimini. Stenico: siamo precursori

Edilizia sostenibile, le coop altoatesine svettano

BOLZANO — Il 6 novembre parte il
master «Percorso di alta specializzazione
tributaria» organizzato dagli Ordini dei
commercialisti di Trento e Bolzano insieme
all’università di Trento e al Gruppo 24 Ore,
che con il Sistema Frizzera ha
un’importante sede nel capoluogo. Si tratta
dell’evoluzione della «Scuola di formazione
professionale per praticanti e dottori
commercialisti» attiva fino all’anno scorso
nelle due province. Il master è organizzato
in 17 fine settimana (venerdì tutto il giorno
e sabato mattina), e terminerà a metà aprile
2010. Maria Letizia Paltrinieri, dell’Ordine
di Trento, ha illustrato le caratteristiche
dell’iniziativa, aperta ai praticanti ma anche

ai professionisti che vogliono approfondire
alcuni temi: «È un corso completo in cui la
materia viene studiata in maniera puntuale,
e inoltre è specialistico». Sono 80 gli
iscritti, ognuno di loro paga circa 850 euro,
risparmiando più del 70% (la quota sarebbe
di 3.500 euro) grazie a un sostegno di
54mila euro da parte della Provincia di
Trento; la spesa complessiva per il master
supera le 80mila euro. Andrea Maria Nesler,
presidente dell’Ordine bolzanino, non ha
mancato di sottolineare l’attenzione di
Trento: «Speriamo che questo tipo di
atteggiamento arrivi anche sopra Salorno:
da questo punto di vista a Bolzano
permangono grosse difficoltà».

BOLZANO — «Una provincia, uno skipass?». In Tirolo la
stagione sciistica inizia con una novità: lo skipass vale quasi
per tutti i centri turistici. La notizia è stata data ieri dal
Wiku, il settimanale economico del Dolomiten. Gli operatori
in Alto Adige sono scettici. Lo skipass provinciale in Tirolo
costerà 590 euro e servirà 80 comrpensori, mille impianti di
risalita e 300 chilometri di piste. Anche in Alto Adige,
mettendo insieme Dolomiti Superski e Ortler Skiarena, si
avrebbe un comprensorio quasi provinciale. Una tessera
stagionale provinciale potrebbe essere interessante per i
residenti. Facendo una proporzione con i 1300 km di piste
del Superski e le cifre dello Skiarena, l’offerta sembra
conveniente. I due più grandi comprensori altoatesini,
rappresnetati dal presidente dello Skiarena, Erich Pfeifer, e
dal direttore del Superski, Franz Perathoner, si dicono
pronti al dialogo. Ma per adesso è solo una «visione».

BOLZANO — La Easymailer, azienda start-up nel Tis, ha
sviluppato un software per alberghi che elabora
velocemente le richieste di disponibilità e crea offerte
alternative. Il software Easymailer è l’assistente virtuale
alla reception che garantisce agli alberghi un vantaggio
economico: è l’unico sistema che genera offerte in modo
totalmente automatico, quindi garantisce la precedenza
della risposta rispetto ad altri alberghi a cui è stata
inviata una richiesta di disponibilità. Viene utilizzato
anche dagli scettici dell’automatizzazione e dai dilettanti
dell’informatica: accanto al receptionist totalmente
automatizzato, c’è un'ulteriore versione che viene gestita
e personalizzata dal personale dell’albergo. Il prezzo del
software dipende dal numero delle camere; per piccole
attività l’assistente di reception virtuale è più
conveniente che per le grandi.

Solo capitale pubblico, fuori i privati. Berger e Marsoner scettici

Trasporti I soci tedeschi non versano

Ordine dei commercialisti

Skipass provinciale Software innovativo

Strategia

BOLZANO — Fotografia a luci e ombre per gli incidenti
sul lavoro nel rendiconto 2008 dell’Inail, che verrà
presentato oggi dal direttore provinciale Robert Pfeifer.
Mentre nel resto d’Italia c’è un calo del 4%, in Alto Adige

diminuiscono solo gli incidenti mortali da 17 a 16. Tutti
le altre tipologie diminuiscono solo del 0,2%. «La crisi
qui ha inciso meno — spiega Pfeifer — e con
l’occupazione in crescita gli incidenti non diminuiscono».

La richiesta

Esposto di due cittadini
alla Corte dei conti
«I soci privati non
partecipano ai costi
annuali di gestione»

Smg studia il modello in house

BOLZANO — Südtirol
marketing potrebbe diventa-
re una società in house intera-
mente a capitale pubblico en-
tro il 2010.

La conferma arriva dall’as-
sessore provinciale al Turi-
smo, Hans Berger: «Ne abbia-
mo discusso in giunta, ma
una decisione non è ancora
stata presa. Le normative na-
zionali hanno posticipato alla
fine del 2010 la trasformazio-
ne della società di servizio, so-
stituendo la partecipazione
pubblica a eventuali soci pri-
vati. La discussione dovrà es-
sere approfondita all’inizio
del prossimo anno, anche
con gli azionisti privati. Non
sono entusiasta di questa no-
vità, ma se la legge nazionale
è questa, dobbiamo rispettar-
la. Smg non è diversa dal-
l’Abd, la società aeroportuale,
e dal Tis, la società del polo
tecnologico. Al momento, la
Provincia controlla il 50% di
Smg, che insieme al 4% della
Camera di commercio garan-
tisce il controllo pubblico. So-
lo la Provincia, tramite l'ero-
gazione annuale di oltre 10
milioni, partecipa alla gestio-
ne ordinaria della spa, che a
sua volta si autofinanzia in
parte con prestazioni per le
associazioni turistiche, gli
operatori del settore o chiun-
que abbia bisogno di azioni e
studi di marketing».

L’argomento è stato discus-
so anche dal cda di Südtirol
marketing. «Ne abbiamo par-
lato — spiega il presidente
Reinhold Marsoner — ma
nulla di più. Attendiamo delu-

cidazioni dalla Provincia. Cer-
to, mi sembra di tornare in-
dietro. Fino al 1998, anno in
cui è nata Smg, c’era l’Azien-
da provinciale per il turismo,

che era emanazione diretta
dell’assessorato. Con Smg so-
no stati coinvolti i privati,
quanto meno per il contribu-
to di idee».

L’argomento è stato di re-
cente anche oggetto di un
esposto alla Corte dei conti
da parte del «dinamico duo»
di cittadini Herbert Oberho-

fer e Giancarlo Campiello, au-
tori di numerose altre denun-
ce. I due sostengono che dei
22 azionisti di Smg, solo la
Provincia, che detiene il 50%
delle quote (165.0000 euro su
330.000) sostiene i costi di ge-
stione, con un importo an-
nuo di 10.265.0000 euro. «I
soci privati non sono stati
scelti tramite gara pubblica,
come prescritto dalla norma-
tiva statale, comunitaria e
provinciale — si legge nel-
l’esposto — La sessione di
controllo della Corte dei con-
ti ha già avuto modo di censu-
rare tale fatto. I soci privati
non hanno mai finanziato la
società per la parte a loro cari-
co». Secondo i due autori del-
l’esposto, il mancato versa-
mento dei privati avrebbe
comportato un danno eraria-
le di 51.325.000 euro, ovvero
la metà del 10,2 milioni di bu-
dget moltiplicato per 10 anni.

Felice Espro
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Rtc ricapitalizza
La Str sale al 95%

Economia

Willeit: «Con Db Schenker
faremo una convenzione»
Le perdite di quest’anno
sono meno del previsto»

DATI INAIL
Gli incidenti
non calano

Cgil, Cisl e Uil: «In sospeso
la deroga sul rumore
e lo sconto sulle aree
Subito un confronto»

Marketing L’assessore: forse strada obbligata, procedura nel 2010. Il presidente: torniamo indietro Industria Pressing sulla Provincia

BOLZANO — Alla tredicesi-
ma edizione della Fiera Eco-
mondo di Rimini (da ieri e fi-
no a sabato) il movimento co-
operativo altoatesino è pre-
sente con una delegazione di
sei imprese, associate a Lega-
coop.

Sei realtà imprenditoriali
locali, all’avanguardia nella tu-
tela dell’ambiente e del rispar-
mio energetico, avranno l’oc-
casione di promuovere la pro-
pria attività in una vetrina in-
ternazionale. Si tratta di Ais,
Cooperativa Lavoratori edili
Cle, Cooperativa di Costruzio-
ni Cdc, Abc Project, Profilholz
Passeier, Consorzio Kyoto
Haus, tutte inserite in Coope-
rAmbiente 2009, contenitore
dedicato alle cooperative atti-
ve nel campo dell’energia e
dei servizi per l’ambiente.

Il contributo innovativo ap-
portato dalla realtà cooperati-
va altoatesina sarà riconosciu-
to con l’assegnazione del Pre-
mio Nazionale CooperAm-
biente: assegnato alle miglio-
ri pratiche ambientali del
mondo cooperativo, il pre-
mio ribadisce la portata del-

l’operazione Quartiere Casa-
nova nel riuscire a coniugare
qualità abitativa, efficienza
energetica e tutela dell’am-
biente.

«Il movimento cooperativo
provinciale ha accettato tra i
primi in Italia la nuova sfida

ambientale — ha dichiarato
Alberto Stenico, presidente
Legacoop —. La provincia di
Bolzano in questo settore ha
una marcia in più. Questo ci
permette di essere competiti-
vi sul mercato». E in riferi-
mento al premio CooperAm-

biebnte: «Quella di costruire
un quartiere secondo lo stan-
dard CasaClima classe A costi-
tuiva di per sé una sfida. Il fat-
to di aver coinvolto nel pro-
cesso la partecipazione degli
abitanti, in quanto soci delle
cooperative, ha costituito un

valore aggiunto».
Sulla stessa linea Gastone

Musner della Cle: «Portare Ca-
saClima A nell’edilizia era un
sogno degli amministratori
comunali. Le cooperative han-
no recepito questo sogno e lo
hanno realizzato. Questo ha
costituito un enorme passo
avanti per l’edilizia abitativa,
anche perché ha diffuso nella
mentalità comune l’importan-
za della tematica ambienta-
le». Ma, oltre all’esempio del
Quartiere Casanova, cosa por-
tano le cooperative bolzanine
alla Fiera di Rimini? «Abc
Project — afferma Roberto
Morelato, presidente del-
l’azienda — porta due temi
molto sensibili: rigenerazione
e smaltimento dei materiali
informatici, e riduzione dei
costi energetici». «Il patrimo-
nio storico-artistico — ricor-
da Gianni Sarti, in rappresen-
tanza del consorzio Kyo-
toHaus — è esonerato dalla le-
gislazione CasaClima. In que-
sto campo la nostra equipe di
tecnici sta portando a risultati
importanti».

Marco Bassetti
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Acciaierie, nuovo stop
Da lunedì reparti fermi
Sindacati preoccupati
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